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INTRODUZIONE 
1
 

I Volume 

Fondo nazionale politiche sociali anni 2004-2013 

Il I volume del presente Dossier di documentazione riporta i finanziamenti 

relativi al Fondo nazionale politiche sociali (FNPS) anni 2004-2013.  

Il periodo preso in esame è significativo per le Regioni che nel 2004 hanno avuto 

il finanziamento più cospicuo - 1000 milioni di euro - , dimezzato nell’anno 

successivo e poi gradualmente, ma non totalmente, recuperato grazie ad un 

percorso in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di 

particolare attenzione al FNPS. Il taglio consistente del Fondo nell’anno 2005, a 

fronte di un impegno assunto dal Governo di confermare l’entità del precedete 

anno, ha portato alla rottura dei rapporti istituzionali fra Governo e Regioni, con 

iniziative di Regioni, Comuni, Province ed associazioni sindacali per 

sensibilizzare l’opinione sulla grave emergenza delle politiche sociali. 

La certezza di risorse in questo settore che serve a garantire ai cittadini servizi 

sociali programmati sul territorio e rivolti spesso alle fasce sociali più deboli, alla 

famiglia, agli anziani, ai minori, ai disabili è stata sollecitata con forza dalle 

Regioni al Governo ogni anno in vista delle manovre finanziarie. Nel dossier 

sono raccolti gli atti repertoriati della Conferenza Unificata relativi ai riparti del 

fondo, gli stralci dei documenti della Conferenza recanti parere ed osservazioni 

ai DPEF ed ai DDL delle finanziarie proposti dal Governo. 

Nelle sedi istituzionali di confronto, in particolare il 13 ottobre 2012 all’incontro 

tra il Presidente Errani e l’allora Ministro del Lavoro e delle Politiche 

Sociali Elsa Fornero, le Regioni hanno sottolineato la necessità di risorse 

adeguate, senza costanti tagli al settore avanzando altresì proposte di revisione. 

In particolare quella della confluenza nel FNPS dei diversi finanziamenti previsti 

nelle leggi finanziarie dedicati ad altri interventi di carattere sociale - si pensi al 

fondi per le politiche della famiglia, per l’infanzia e per l’adolescenza, per le pari 

opportunità, per le politiche giovanili - per dare una risposta certa ed organica e 

consentire alle Regioni scelte funzionali alla programmazione regionale 

complessiva del sociale, essendo questa una competenza esclusiva delle Regioni. 

Spesso infatti ci si è trovati di fronte a stanziamenti diversi e frammentati senza 

alcun collegamento al FNPS. La necessità di istituire un Fondo unico è stata 

ribadita da ultimo anche al nuovo Governo “Letta”. 

                                                           
1
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Sullo sfondo rimane poi il lavoro cominciato diversi anni fa con le 

amministrazioni centrali interessate, ma mai concluso, della definizione dei 

LIVEAS mediante i quali finalizzare i finanziamenti ad interventi e piani 

organici e rispondenti ad una reale programmazione sul territorio regionale.  

L’organicità delle risorse ed un lavoro di concertazione di respiro pluriennale fra 

Regioni e Governo potrebbe portare come proposto dalla stessa Conferenza, in 

analogia con il Patto per la Salute, ad un Patto per la Politiche Sociali. 

In data 8 luglio 2010 con l’intesa sancita in Conferenza Unificata è stato 

rifinanziato il FNPS per l’anno 2010 che risulta però ulteriormente ridotto 

rispetto al 2009. E’ stato approvato, ai fini dell’acquisizione dell’intesa, un 

documento dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome che 

riformula l’art. 6 dello schema di decreto prevedendo che: “Ulteriori risorse 

derivanti da provvedimenti di reintegro del Fondo nazionale per le politiche 

sociali per l’anno 2010, vista la situazione di straordinaria necessità determinatasi 

a causa degli eventi sismici del 2009, saranno prioritariamente assegnate alla 

Regione Abruzzo”. 

La Legge 13 dicembre 2010 n. 220 – Legge di stabilità ha incrementato il 

FNPS 2011 di 200 milioni di euro, ma ha reso allo stesso tempo indisponibile 

una somma pari a € 55.790.695,00 sul capitolo di bilancio 3671 “Fondo da 

ripartire per le politiche sociali” iscritto nello stato di previsione del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

La Legge 15 luglio 2011 n. 111 – I Manovra estiva ha previsto l’adozione di 

una RIFORMA FISCALE E ASSISTENZIALE da adottare entro il 30 

settembre 2013, tale termine è stato anticipato di un anno – 30 settembre 2012 - 

dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148 – II Manovra estiva. 

In data 5 maggio 2011 con l’intesa sancita in Conferenza Unificata è stato 

rifinanziato il FNPS per l’anno 2011. L’intesa è stata espressa con una 

raccomandazione di Regioni e Anci che hanno valutato con grande 

preoccupazione la decisione assunta dal Governo di operare l'accantonamento 

previsto in ragione dell'andamento dei proventi derivanti dalla cessione dei diritti 

d'uso delle frequenze per servizi di comunicazione a banda larga, pari a 

55.790.695,00 milioni di euro, sul Fondo Nazionale per le Politiche Sociali. 

Nella stessa occasione del Riparto, la Conferenza ha espresso, nel documento 

approvato, molta preoccupazione e disagio per l’andamento che hanno assunto i 

finanziamenti nazionali delle Politiche Sociali e della Famiglia: a partire dal 

mancato rifinanziamento del Fondo per le non Autosufficienze, al Fondo 
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Nazionale Politiche Sociali, già fortemente penalizzato con i tagli alla finanza 

regionale del 2010, che ha subito una ulteriore decurtazione, di 55 milioni di euro 

rendendolo pari al 47% di quanto è stato erogato nel 2010, a sua volta già molto 

decurtato rispetto le precedenti annualità. Le Regioni inoltre hanno chiesto che il 

percorso verso un Federalismo reale, porti lo Stato a trovare con le stesse e con le 

Autonomie Locali, la più ampia collaborazione, nel rispetto dei ruoli, per 

giungere alla definizione dei LEP e che vengano ripristinati i fondi con la 

capienza individuata nel difficile percorso dalla Legge di stabilità finanziaria al 

Decreto Milleproroghe. 

L’esigenza della definizione dei c.d. LIVEAS è stata riconosciuta dal decreto 

legislativo 6 maggio 2011, n. 68 recante: “Disposizioni in materia di  autonomia 

di entrata  delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di 

determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario”. Il 

decreto ha infatti previsto, all’articolo 13, che vengano determinati i livelli 

essenziali di assistenza e dei livelli essenziali delle prestazioni che devono 

essere garantiti su tutto il territorio nazionale. 

La Legge 15 luglio 2011 n. 111 – I Manovra estiva – a tal proposito fa 

riferimento ai livelli essenziali delle prestazioni previsti dal suddetto decreto, per 

cui vanno definiti indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei 

servizi resi. 

In sede di Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 22 

settembre 2011 è stato, infine, approvato un documento di riflessioni e proposte 

sulle Politiche Sociali nel quale sono state evidenziate le conseguenze dei “tagli” 

effettuati nel settore.  

E’ intervenuta poi la Legge di stabilità 2012 – Legge 12 novembre 2011, n. 183 

– che ha prorogato il Fondo per i nuovi nati fino al 2014, ha previsto sostegni ai 

non vedenti ed ha stanziato, sul capitolo di bilancio 3671 “Fondo da ripartire per 

le politiche sociali”, 70 milioni per il 2012 e 45 milioni sia per il 2013 che per il 

2014. 

La prima legge del Governo Monti, insediatosi il 16 novembre 2011, è stata la 

Legge 22-12-2011 n. 214 c.d. Salva Italia. Nell’ambito delle politiche sociali ha 

previsto in particolare la revisione delle modalità di determinazione dell’ISEE 

(Indicatore della situazione economica equivalente), i cui risparmi saranno 

versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati al Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali per l'attuazione di politiche sociali e assistenziali; 

ha previsto inoltre l’aumento di due punti percentuali dell’IVA a decorrere 
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dall’anno 2012, modificando quanto previsto dalla Legge 111/ 2011, misura che 

scatterà qualora non vengano adottati entro il 30 settembre 2012 provvedimenti 

legislativi in materia di riforma fiscale ed assistenziale. 

La Legge 4 aprile 2012 n. 35 recante disposizioni urgenti in materia di 

semplificazione e di sviluppo ha costituito un altro importante tassello del 

Governo Monti che, nell’ambito delle politiche sociali, ha previsto in particolare: 

l’avvio della sperimentazione, finalizzata alla proroga del programma “carta 

acquisti” (c.d. social card), anche al fine di valutarne la possibile 

generalizzazione come strumento di contrasto alla povertà assoluta; la 

semplificazione in materia di documentazione per le persone con disabilità e 

patologie croniche; la semplificazione dei flussi informativi in materia di 

interventi e servizi sociali, del controllo della fruizione di prestazioni sociali 

agevolate, per lo scambio dei dati tra Amministrazioni e in materia di 

contenzioso previdenziale. 

Alla luce delle manovre finanziarie che si sono succedute dal 2010 al 2012 che 

hanno influito pesantemente sui finanziamenti statali a favore delle Politiche 

Sociali, che nell’ultimo quinquennio sono stati ridotti del 93%, generando la 

necessità di garantire un forte impegno istituzionale, la Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome nella riunione del 19 aprile 2012 ha 

approvato e trasmesso al Presidente del Consiglio, richiedendo un incontro 

urgente, un documento che analizza il quadro di riferimento e le gravi 

problematiche che stanno generando forti preoccupazioni sulla tenuta del 

sistema di Welfare. 

In data 25 luglio 2012 in sede di Conferenza Unificata le Regioni hanno 

espresso la mancata intesa in merito al riparto delle risorse del FNPS 2012 

consegnando una mozione per le Politiche sociali che mette in evidenza la 

gravità del momento. Preso atto del pesante depauperamento dei Fondi 

“strutturali” di carattere sociale da assegnare alle Regioni, la Conferenza ha 

anche chiesto un'interlocuzione con il Governo per ridiscutere anche il riparto 

delle somme previste nello schema di decreto (solo 10,8 mln per le Regioni) e 

per affrontare il prosieguo delle politiche sociali.  

Per sostenere i programmi di risanamento dell’economia e per stimolare la 

crescita e la competitività, il Governo ha avviato la revisione della spesa pubblica 

che si è concretizzata nell’emanazione della Legge 135/2012 (c.d. Spending 

Review) che ha previsto in particolare:  
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- per l’anno 2013 una quota da destinare al Fondo per le non autosufficienze 

da ripartire con DPCM;  

- l’autorizzazione per il 2012 della spesa massima di 495 mln al fine di 

assicurare la prosecuzione degli interventi connessi al superamento 

dell'emergenza nord africa;  

- l’istituzione presso il Min. Lav. di un fondo nazionale per l'accoglienza dei 

minori stranieri non accompagnati, la cui dotazione è costituita da 5 

milioni di euro per l'anno 2012 per assicurare la prosecuzione degli 

interventi a favore dei minori stranieri non accompagnati connessi al 

superamento dell'emergenza;  

- l’abrogazione del dlgs 31 marzo 1998, n. 109 e del dpcm 7 maggio 1999, 

n. 221 che disciplinavano i criteri unificati di valutazione della situazione 

economica di coloro che richiedono prestazioni sociali agevolate.(ISEE) 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 4 ottobre 2012 ha 

approvato un documento recante: “DOCUMENTO PER UN’AZIONE DI 

RILANCIO DELLE POLITICHE SOCIALI” evidenziando in particolare  

una riduzione nel quadriennio 2009/2012 del 98% delle risorse nazionali a favore 

delle politiche sociali attribuite alle Regioni, a cui si sono aggiunti tagli 

orizzontali nei confronti di Regioni e Comuni . 

Con il documento è stato infine chiesto al Governo di far confluire in un unico 

Fondo le risorse assegnate alle Regioni e la ricostituzione di un Fondo Nazionale 

per le Politiche Sociali per il 2013, che sia almeno pari al finanziamento 2009 

(520.000.000 euro circa), corrispondente ad un 50% circa dei decrementi 

2011/2012. A ciò, corrisponderà l’impegno regionale di non diminuire le risorse 

per riportare il funzionamento del sistema sociale a livelli accettabili. 

Con la Legge 228/2012 (Legge di stabilità 2013) si è registrato un primo 

segnale di controtendenza sul fronte delle Politiche Sociali. Infatti a seguito 

dell’azzeramento dei finanziamenti registratosi nel 2012 a causa delle ultime 

manovre economiche, la legge ha previsto uno stanziamento sul Fondo Nazionale 

Politiche Sociali di 300 milioni di euro - quota alle Regioni – e di 275 milioni di 

euro per il Fondo per le non autosufficienze per l’anno 2013. Nel sottolineare che 

le precedenti manovre hanno ridotto fortemente e in qualche caso azzerato le 

risorse per le politiche sociali, la Conferenza ha espresso apprezzamento per 

l’individuazione di fondi dedicati alla non autosufficienza e alla SLA nonché 

all’insieme delle politiche sociali. La Conferenza ha inoltre chiesto, in un 



VI 

 

documento approvato il 22 novembre 2012 e trasmesso al Presidente del 

Consiglio, che sia garantita la copertura confermando uno stanziamento, 

giudicato comunque minimo, per il fondo sociale.  

In sede di Conferenza Unificata del 24 gennaio 2013 le Regioni hanno espresso 

l'intesa in merito al riparto delle risorse del FNPS 2013. Nel constatare che la 

Legge di stabilità 2013 ha dato un segnale positivo ai fondi, la Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome ha ribadito al Governo il grave problema 

dell'insufficienza complessiva delle risorse nel settore delle politiche sociali. 

Il FNPS per l’anno 2013 risulta pertanto essere pari a 344 mln di cui 44 destinati 

al Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e 300 mln destinati alle Regioni 

e alle Province autonome. A valere sulla quota destinata la Ministero sono 

finanziati per almeno 5 mln di euro interventi per l’accoglienza di minori non 

accompagnati. Le risorse vengono ripartite fra le Regioni utilizzando i criteri già 

adottati nei precedenti riparti. L’importante novità nel decreto è l’impegno delle 

Regioni ad utilizzare le risorse secondo i macro – livelli e gli obiettivi di servizio 

individuati nel documento elaborato dalla Commissione Politiche Sociali. 

 

 

Le tabelle conclusive del dossier riportano i finanziamenti del Fondo 

nazionale Politiche Sociali.  
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II Volume  

Fondo per la non autosufficienza; Fondo per le politiche della famiglia, Fondo 

per le politiche giovanili e Fondo per le pari opportunità 

Il II volume del Dossier di documentazione riporta i finanziamenti relativi alle 

politiche sociali anni 2004-2013 con particolare riferimento a: Fondo per la non 

autosufficienza; Fondo per le politiche della famiglia, Fondo per le politiche 

giovanili e Fondo per le pari opportunità. 

La certezza di risorse in questo settore che serve a garantire ai cittadini servizi 

sociali programmati sul territorio e rivolti spesso alle fasce sociali più deboli, alla 

famiglia, agli anziani, ai minori, ai disabili è stata sollecitata con forza dalle 

Regioni al Governo ogni anno in vista delle manovre finanziarie. Nel dossier 

sono raccolti gli atti repertoriati della Conferenza Unificata relativi ai riparti dei 

fondi più significativi del settore. 

 

FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE 

La legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2007), ha istituito il 

Fondo Nazionale per le non autosufficienze, finalizzato a garantire, su tutto il 

territorio nazionale, l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni 

assistenziali in favore delle persone non autosufficienti.  

Al Fondo per le non autosufficienze sono stati assegnati inizialmente 100 milioni 

di euro per l’anno 2007, 300 milioni per il 2008 e 400 milioni per il 2009, da 

ripartire alle Regioni e alle Province autonome in funzione della popolazione 

anziana non autosufficiente e di indicatori socio-economici.  

Con decreto interministeriale del 12 ottobre 2007 sono state ripartite alle Regioni 

e alle Province autonome, le risorse, pari a 99 mln di euro, assegnate al Fondo 

per le non autosufficienze per l’anno 2007, per cui è stata siglata l’intesa in 

sede di Conferenza Unificata il 4 settembre 2007.  

In data 6 agosto 2008 è stato sottoscritto il decreto interministeriale per il 

trasferimento delle risorse per gli anni 2008 e 2009 alle Regioni e alle 

Province autonome,  pari a 299 mln di euro, riprendendo i criteri di riparto e le 

modalità di utilizzo che erano stati stabiliti nel decreto del 2007, per cui è stata 

siglata l’intesa in sede di Conferenza Unificata il 20 marzo 2008. 
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Successivamente, in occasione del confronto con il Governo sul Patto per la 

Salute 2010-2012 è stata prevista - oltre alla separazione dal Fondo dei diritti 

soggettivi gestiti dall’INPS - un’integrazione del FNPS (30 milioni di euro) e 

soprattutto è stato rifinanziato per l’anno 2010 il Fondo per le non 

autosufficienze (400 milioni di euro) che aveva dato un minimo di sostenibilità 

ad alcuni settori del welfare in sofferenza. 

In sede di Conferenza Unificata del 27 ottobre 2011 è stata sancita l’intesa sul 

Fondo per le non autosufficienze per l’anno 2011 che ha destinato l'intero 

importo pari a 100 milioni di euro, esclusivamente alla realizzazione di 

prestazioni, interventi e servizi assistenziali in favore di persone affette da 

sclerosi laterale amiotrofica (SLA), come previsto dalla Legge 220/2010 (Legge 

di stabilità 2011). Le Regioni hanno però sottoposto alla valutazione del Governo 

l’utilizzo delle risorse anche per altre disabilità gravi che hanno in comune con la 

SLA la completa mancanza di autonomia delle persone.  

Con la Legge di stabilità 2012 il finanziamento per questa voce è stato azzerato.  

Con la Legge 228/2012 (Legge di stabilità 2013) si è registrato un primo 

segnale di controtendenza sul fronte delle Politiche Sociali. Infatti a seguito 

dell’azzeramento dei finanziamenti registratosi nel 2012 a causa delle ultime 

manovre economiche, la legge ha previsto uno stanziamento sul Fondo Nazionale 

Politiche Sociali di 300 milioni di euro - quota alle Regioni – e di 275 milioni di 

euro per il Fondo per le non autosufficienze per l’anno 2013. Inoltre l’art. 1 

comma 109 della legge ha stabilito che le eventuali risorse derivanti 

dall’attuazione del piano straordinario di verifiche nei confronti dei titolari di 

benefici di invalidità civile, cecità civile, sordità, handicap e disabilità, siano 

destinate ad incrementare il Fondo per le non autosufficienze, sino alla 

concorrenza di 40 milioni di euro annui. 

Nella Conferenza Unificata del 24 gennaio 2013 le Regioni hanno espresso 

l'intesa sullo schema di decreto concernente il riparto delle risorse assegnate al 

Fondo per le non autosufficienze per l’anno 2013. Nel constatare che la Legge 

di stabilita 2013 ha dato un segnale di controtendenza all'azzeramento dei fondi, 

la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha ribadito al Governo il 

grave problema dell'insufficienza complessiva delle risorse nel settore delle 

politiche sociali. 
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FONDO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA 

Il fondo per le politiche della famiglia è stato istituito con la legge 248/2006 al 

quale era stata assegnata la somma di 3 milioni di euro per l'anno 2006 e di dieci 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2007 integrati dalle leggi finanziarie che si 

sono susseguite. 

Il finanziamento di tale fondo ha subito una notevole diminuzione nel corso degli 

anni. In particolare per l’anno 2011 inizialmente per il fondo erano stati stanziati 

25 milioni solo di competenza statale e considerato l’azzeramento delle risorse 

per le Regioni, nella riunione della Conferenza del 13 ottobre 2011 è stata 

espressa la mancata intesa. Successivamente è stata trasmessa una nuova 

versione dello schema di decreto che ha previsto un riparto di 25 mln tra le 

Regioni, rispetto ai 100 milioni degli anni precedenti, su cui è stata siglata 

l’intesa in sede di Conferenza Unificata del 2 febbraio 2012, da destinare 

esclusivamente ad azioni in materia di servizi socio-educativi alla prima infanzia 

e di assistenza domiciliare integrata per la componente sociale.  

Per il 2012 invece sono state reperite tra i residui degli esercizi finanziari 

precedenti, 45 mln per le Regioni e le Province autonome e 10,8 mln di 

competenza statale, tali risorse sono state ripartite tramite intesa in sede di 

Conferenza Unificata del 19 aprile 2012. 

 

FONDO PER LE POLITICHE GIOVANILI 

Con la legge 248/2006 è stato istituito anche il fondo per le politiche giovanili 

che viene ripartito tra le Regioni tramite DPCM. L’iniziale stanziamento per le 

Regioni pari a 60 milioni di euro è sceso a 37 milioni per il 2010 (intesa in 

Conferenza Unificata del 7 ottobre 2010) per essere poi totalmente azzerato nel 

2011.  

Fino al 2010 le modalità di programmazione, realizzazione e monitoraggio delle 

iniziative regionali e delle Province autonome, da attuare con il cofinanziamento 

del Fondo, erano disciplinate mediante lo strumento dell'Accordo di Programma 

Quadro (APQ). Nella riunione della Conferenza Unificata del 7 luglio 2011 è 

stata modificata l'intesa siglata il 7 ottobre 2010, prevedendo in alternativa 

all'APQ, nei casi in cui gli interventi regionali non coinvolgano l'utilizzo di 

risorse FAS, l'Accordo annuale fra il Dipartimento della Gioventù e la singola 

Regione. 
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FONDO PARI OPPORTUNITA’  

Il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità è stato istituito 

nel 2006 dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, con una dotazione iniziale di 3 

milioni di euro, successivamente incrementata. 

Il Fondo è stato poi incrementato con la Legge Finanziaria 2007 di 40 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009. 

Il 12 maggio 2009 il Ministro per le Pari Opportunità, visto il parere favorevole 

della Conferenza Unificata del 29 aprile 2009, con proprio decreto ha stabilito 

il riparto per l’anno 2009 delle risorse. 

Le finalità individuate sono: 

a. Interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 

b. Iniziative di contrasto dei fenomeni di tratta e grave sfruttamento 

c. Politiche a favore delle pari opportunità di genere 

d. Politiche a favore dei diritti delle persone e pari opportunità per tutti 

e. Campagne nazionali di informazione e di sensibilizzazione 

In riferimento alla finalità a) Interventi per favorire la conciliazione dei tempi di 

vita e di lavoro, in data 29 aprile 2010 in sede di Conferenza Unificata è stata 

siglata l’intesa sui criteri di ripartizione delle risorse, le finalità, le modalità 

attuative, ai sensi dell’art. 8 comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per un 

importo complessivo di 40 milioni di euro. La quota parte del Fondo 

complessivamente destinata a finanziare le attività delle Regioni e delle Province 

Autonome è stabilita dall'Intesa in € 38.720.000 (96,8%, delle risorse 

complessive) ed è stata ripartita applicando i seguenti criteri: 

a) popolazione residente tra 0 e 3 anni (peso 50%); 

b) tasso di occupazione femminile per la classe di età tra 15 e 49 anni (peso 

20%); 

c) tasso di disoccupazione femminile per la classe di età tra 15 e 49 anni (peso 

15%); 

d) % madri che hanno usufruito di congedi parentali (dato aggregato per 

circoscrizione geografica). 
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Successivamente con l'intesa del 25 ottobre 2012, in sede di Conferenza 

Unificata, sono stati ripartiti  tra le Regioni 15 mln di euro in relazione alla 

conciliazione tempi di vita e di lavoro per l’anno 2012. 

Considerata la totale incertezza di risorse in questo settore necessarie a garantire 

ai cittadini servizi sociali adeguati, la Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome il 4 ottobre 2012 ha approvato un documento recante: 

“DOCUMENTO PER UN’AZIONE DI RILANCIO DELLE POLITICHE 

SOCIALI” evidenziando la grave situazione del settore e richiedendo al 

Governo di affrontare il tema della non autosufficienza, che è tra i più 

drammatici e complessi problemi di questo Paese, aprendo un tavolo di confronto 

con i Ministeri del Welfare e della Salute, coinvolgendo le corrispondenti 

Commissioni Politiche Sociali e Salute della Conferenza delle Regioni e P.A., in 

modo da elaborare proposte condivise e fattibili nell’attuale situazione 

istituzionale ed economica. 

Da ultimo è stata ribadita al nuovo Governo “Letta” la necessità di istituire un 

unico Fondo superando la frammentarietà dei finanziamenti al fine di fermare lo 

smantellamento dei servizi sociali e prevedere la confluenza delle risorse che 

risponda ad un’esigenza di una programmazione regionale organica e strutturata 

sul territorio.  

 

Le tabelle conclusive del dossier riportano i finanziamenti dei Fondi più 

rilevanti nel sociale.  
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Decreto Legge 4 luglio 2006, n. 223 convertito con modificazioni  
dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248 

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la 
razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e 

di contrasto all'evasione fiscale. 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

[…] 

Capo II - Interventi per le politiche della famiglia, per le politiche giovanili e per 
le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità 

Art. 19.  
Fondi per le politiche della famiglia, per le politiche giovanili e per le politiche 

relative ai diritti e alle pari opportunità. 

 

1. Al fine di promuovere e realizzare interventi per la tutela della famiglia, in tutte le sue 
componenti e le sue problematiche generazionali, nonché per supportare l'Osservatorio 
nazionale sulla famiglia, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito un fondo 
denominato «Fondo per le politiche della famiglia», al quale è assegnata la somma di 3 
milioni di euro per l'anno 2006 e di dieci milioni di euro a decorrere dall'anno 2007.  

[…] 
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Legge del  27 dicembre 2006, n. 296 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007) 

(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 2006, n. 299, S.O.)  

-------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

[…] 

Art. 1 

 […] 

1250. Il Fondo per le politiche della famiglia di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 
248, è incrementato di 210 milioni di euro per l'anno 2007 e di 180 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2008 e 2009. Il Ministro delle politiche per la famiglia utilizza il 
Fondo: per istituire e finanziare l'Osservatorio nazionale sulla famiglia prevedendo la 
rappresentanza paritetica delle amministrazioni statali da un lato e delle regioni, delle 
province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali dall'altro, nonché la 
partecipazione dell'associazionismo e del terzo settore; per finanziare le iniziative di 
conciliazione del tempo di vita e di lavoro di cui all'articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 
53; per sperimentare iniziative di abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie con 
numero di figli pari o superiore a quattro; per sostenere l'attività dell'Osservatorio per il 
contrasto della pedofilia e della pornografia minorile di cui all'articolo 17 della legge 3 
agosto 1998, n. 269, e successive modificazioni, dell'Osservatorio nazionale per l'infanzia 
e del Centro nazionale di documentazione e di analisi per l'infanzia di cui alla legge 23 
dicembre 1997, n. 451; per sviluppare iniziative che diffondano e valorizzino le migliori 
iniziative in materia di politiche familiari adottate da enti pubblici e privati, enti locali, 
imprese e associazioni; per sostenere le adozioni internazionali e garantire il pieno 
funzionamento della Commissione per le adozioni internazionali.   
[Nota: Comma così modificato dall'art. 46-bis, D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, aggiunto 
dalla relativa legge di conversione. Vedi, anche, la lettera b) del comma 14 dell'art. 1, 
D.L. 16 maggio 2008, n. 85.]  

 

   1251. Il Ministro delle politiche per la famiglia si avvale altresì del Fondo per le 
politiche della famiglia al fine di:  

a) finanziare l'elaborazione, realizzata d'intesa con le altre amministrazioni statali 
competenti e con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, di un piano nazionale per la famiglia che costituisca il quadro 
conoscitivo, promozionale e orientativo degli interventi relativi all'attuazione dei diritti 
della famiglia, nonché acquisire proposte e indicazioni utili per il Piano e verificarne 
successivamente l'efficacia, attraverso la promozione e l'organizzazione con cadenza 
biennale di una Conferenza nazionale sulla famiglia; 

b) realizzare, unitamente al Ministro della salute, una intesa in sede di Conferenza 
unificata ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, avente ad 
oggetto criteri e modalità per la riorganizzazione dei consultori familiari, finalizzata a 
potenziarne gli interventi sociali in favore delle famiglie;  
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c) promuovere e attuare in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, d'intesa con il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale e con il Ministro della pubblica istruzione, un accordo tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano per la qualificazione del lavoro delle assistenti 
familiari;  

c-bis) favorire la permanenza od il ritorno nella comunità familiare di persone 
parzialmente o totalmente non autosufficienti in alternativa al ricovero in strutture 
residenziali socio-sanitarie. A tal fine il Ministro delle politiche per la famiglia, di concerto 
con i Ministri della solidarietà sociale e della salute, promuove, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, una intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, avente ad oggetto la 
definizione dei criteri e delle modalità sulla base dei quali le regioni, in concorso con gli 
enti locali, definiscono ed attuano un programma sperimentale di interventi al quale 
concorrono i sistemi regionali integrati dei servizi alla persona  
[Nota: Lettera aggiunta dal comma 462 dell'art. 2, L. 24 dicembre 2007, n. 244.] 

c-ter) finanziare iniziative di carattere informativo ed educativo volte alla prevenzione di 
ogni forma di abuso sessuale nei confronti di minori, promosse dall’Osservatorio per il 
contrasto della pedofilia e della pornografia minorile di cui all’articolo 17, comma 1-bis, 
della legge 3 agosto 1998, n. 269. 
[Nota: Lettera aggiunta dal comma 462 dell'art. 2, L. 24 dicembre 2007, n. 244.] 

 

   1252. Il Ministro delle politiche per la famiglia, con proprio decreto, ripartisce gli 
stanziamenti del Fondo delle politiche per la famiglia tra gli interventi di cui ai commi 
1250 e 1251.  

 

   1253. Il Ministro delle politiche per la famiglia, entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988,    n. 400,   disciplina   l'organizzazione   amministrativa   e 
scientifica dell'Osservatorio nazionale sulla famiglia di cui al comma 1250.  

 

   1254. L'articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e' sostituito dal seguente:       

        "Art. 9. - (Misure a sostegno della flessibilità di orario) - 1. Al fine di promuovere e 
incentivare azioni volte a conciliare tempi di vita e tempi di lavoro, nell'ambito del Fondo 
delle politiche per la famiglia di cui all'articolo 19 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e' destinata 
annualmente una quota individuata con decreto del Ministro delle politiche per la 
famiglia, al fine di erogare contributi, di cui almeno il 50 per cento destinati ad imprese 
fino a cinquanta dipendenti, in favore di aziende, aziende sanitarie locali e   aziende 
ospedaliere che applichino accordi contrattuali che prevedano azioni positive per le 
finalità di cui al presente comma, ed in particolare: 

a) progetti articolati per consentire alla lavoratrice madre o al lavoratore padre, 
anche quando uno dei due sia lavoratore autonomo, ovvero quando abbiano in 
affidamento o in adozione un minore, di usufruire di particolari forme di flessibilità 
degli orari e dell'organizzazione del lavoro, tra cui part time, telelavoro e lavoro a 
domicilio, orario flessibile in entrata o in uscita, banca delle ore, flessibilità sui 
turni, orario concentrato, con priorità per i genitori che abbiano bambini fino a 
dodici anni di età o fino a quindici anni, in caso di affidamento o di adozione, 
ovvero figli disabili a carico; 
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b) programmi di formazione per il reinserimento dei lavoratori dopo il periodo di 
congedo; 

c) progetti che consentano la sostituzione del titolare di impresa o del lavoratore 
autonomo, che benefici del periodo di astensione   obbligatoria   o   dei   congedi 
parentali, con altro imprenditore o lavoratore autonomo; 

d) interventi   ed   azioni   comunque   volti   a   favorire la sostituzione, il 
reinserimento, l'articolazione della prestazione lavorativa e la formazione dei 
lavoratori con figli minori o disabili a carico ovvero con anziani non autosufficienti 
a carico".  

 

   1255. Le risorse di cui al comma 1254 possono essere in parte destinate alle attività di 
promozione delle misure in favore della conciliazione, di consulenza alla progettazione, di 
monitoraggio delle azioni nonche' all'attività della Commissione tecnica con compiti di 
selezione e valutazione dei progetti.  

 

   1256. Con decreto del Ministro delle politiche per la famiglia, di concerto con i Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale e per i diritti e le pari opportunità, sono definiti i 
criteri per la concessione dei contributi di cui al comma 1254. In ogni caso, le richieste 
dei contributi provenienti dai soggetti pubblici saranno soddisfatte a concorrenza della 
somma che residua una volta esaurite le richieste di contributi delle imprese private.  

[…] 
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CONFERENZA UNIFICATA

Intesa tra il Sottosegretario di Stato alle politiche per la famiglia e le Regioni, le Province
autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane, in merito alla
ripartizione del Fondo per le politiche della famiglia, per l'anno 2010 .
Intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n . 131 .

Repertorio Atti n . 2 o/cv del 29 aprile 2010

LA CONFERENZA UNIFICATA

Nella seduta odierna del 29 aprile 2010 :

VISTO l'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n . 131, in base al quale, in sede di
Conferenza unificata, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire il
raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni ;

VISTO lo schema di intesa tra il Sottosegretario di Stato alle politiche per la famiglia e le
Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità
montane, in merito alla ripartizione del Fondo per le politiche della famiglia, per l'anno 2010,
pervenuto dal Sottosegretario di Stato alle politiche per la famiglia il 24 febbraio 2010 ;

CONSIDERATO che, come risulta dallo schema di intesa in parola, la dotazione del Fondo
per le politiche della famiglia risulta, per l'anno 2010, pari ad euro 185 .289.000,00, secondo
quanto previsto dalla tebella C della legge 23 dicembre 2009, n . 191 (legge finanziaria 2010)
e che euro 100.000.000,00 sono ripartite per interventi relativi a compiti ed attività di
competenza regionale e degli Enti locali ;

VISTA la nota del 26 febbraio 2010 con la quale lo schema di intesa di cui trattasi è stato
diramato chiedendo alle Autonomie territoriali e locali l'assenso tecnico, ove non si
registrassero osservazioni e si ritenesse di poter procedere senza un previo incontro tecnico ;

VISTA la nota dell'ANCI pervenuta il 5 marzo 2010 con la quale è stato espresso l'assenso
tecnico all'intesa ;

VISTA la nota giunta l'8 marzo 2010 dalla Regione Veneto con la quale è stato comunicato
che la Commissione Politiche sociali, riunitasi il 3 marzo 2010, ha esaminato il
provvedimento in argomento esprimendo parere favorevole all'intesa ;

VISTA la nota dell'UPI pervenuta il 31 marzo 2010 con la quale è stato espresso l'assenso
all'intesa ;

VISTA la nota pervenuta il 29 aprile 2010 dal Gabinetto del Ministero dell'economia e delle
finanze -e diramata in pari data- con la quale si comunica che il suddetto stanziamento è
stato ridotto di euro 1 .806.709 per il corrente anno, in attuazione dell'articolo 10 lettera b) del
decreto legge n. 1 del 2010 convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2010 n . 30
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concernente "Disposizioni urgenti per la proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo
e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali
delle Forze armate e di polizia", e che pertanto le risorse da ripartire del Fondo per le
politiche della famiglia ammontano, nel corrente anno, ad euro 183 .482.291,00 ;

RILEVATO che, nell'odierna seduta di questa Conferenza, il Presidente della Conferenza
delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano ha affermato che le Regioni
hanno dato l'intesa alla ripartizione del Fondo che prevede euro 100.000 .000,00 per le
attività di competenza regionale e degli Enti locali e che solo in seguito è arrivata una nota
del Ministero dell'economia e delle finanze che ha segnalato una decurtazione complessiva
del Fondo e che pertanto può essere pronunciata l'intesa solamente se la decurtazione è a
carico dello Stato ;

CONSIDERATO che il Sottosegretario di Stato alle politiche per la famiglia ha rassicurato
che la parte di riduzione del Fondo in argomento sarà a carico solamente dello Stato ;

ACQUISITO, nell'odierna seduta di questa Conferenza, l'assenso dei Governo, delle Regioni
e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, dell'ANCI, dell'UPI e dell'UNCEM ;

ESPRIME INTESA

nei termini di cui in premessa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, tra il Sottosegretario di Stato alle politiche per la famiglia e le Regioni, le Province
autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane, in merito alla
ripartizione del Fondo per le politiche della famiglia, per l'anno 2010 .

Il Segretario

	

Il Preside
Cons. Ermenegilda Siniscalchi

	

On.le Dott. Raff

	

atto

87



88



89



90



91



92



93



94



95



96



97



98



99



100



101



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Intese in Conferenza Unificata dei 

Fondi nazionali per le Politiche giovanili 

102



D.L. 4 luglio 2006, n. 223 (1). 

(commento di giurisprudenza) 

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la 
razionalizzazione della spesa pubblica, nonchè interventi in materia di entrate e di contrasto 

all'evasione fiscale (2). 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 4 luglio 2006, n. 153. 

(2) Convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, L. 4 agosto 2006, n. 248 (Gazz. Uff. 11 agosto 
2006, n. 186, S.O.), entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

stralcio 

Capo II - Interventi per le politiche della famiglia, per le politiche giovanili e per le politiche 
relative ai diritti e alle pari opportunità 

19. Fondi per le politiche della famiglia, per le politiche giovanili e per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità. 

1. Al fine di promuovere e realizzare interventi per la tutela della famiglia, in tutte le sue componenti e le 
sue problematiche generazionali, nonchè per supportare l'Osservatorio nazionale sulla famiglia, presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito un fondo denominato «Fondo per le politiche della 
famiglia», al quale è assegnata la somma di 3 milioni di euro per l'anno 2006 e di dieci milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2007 (57). 

2. Al fine di promuovere il diritto dei giovani alla formazione culturale e professionale e all'inserimento 

nella vita sociale, anche attraverso interventi volti ad agevolare la realizzazione del diritto dei giovani 
all'abitazione, nonchè a facilitare l'accesso al credito per l'acquisto e l'utilizzo di beni e servizi, presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito un fondo denominato «Fondo per le politiche giovanili», al 

quale è assegnata la somma di 3 milioni di euro per l'anno 2006 e di dieci milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2007 (58). 

3. Al fine di promuovere le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri è istituito un fondo denominato «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunita», al quale è assegnata la somma di 3 milioni di euro per l'anno 2006 e di dieci milioni di euro 
a decorrere dall'anno 2007 (59).  

 

(57) Vedi, anche, il comma 1250 dell'art. 1, L. 27 dicembre 2006, n. 296, il comma 1 dell'art. 4, D.L. 29 
novembre 2008, n. 185 e il comma 2 dell'art. 8, D.L. 28 aprile 2009, n. 39. 

(58) Vedi, anche, il comma 1290 dell'art. 1, L. 27 dicembre 2006, n. 296, il D.M. 21 giugno 2007, il 
comma 4-ter dell'art. 28, D.L. 1° ottobre 2007, n. 159, aggiunto dalla relativa legge di conversione, il 
D.M. 29 ottobre 2008, il comma 1 dell'art. 6, O.P.C.M. 6 maggio 2009, n. 3763, il D.M. 2 novembre 2009 
e il D.M. 18 ottobre 2010. 

(59) Vedi, anche, il comma 1261 dell'art. 1, L. 27 dicembre 2006, n. 296, il comma 5 dell'art. 10, D.L. 28 
aprile 2009, n. 39 e l'art. 7, L. 12 luglio 2011, n. 112. 
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CONFERENZA UNIFICATA

"cpertorio Atti n.1,3

Intesa tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali sulla ripartizione del Fondo nazionale per le
politiche giovanili per gli anni 2008 e 2009 .
Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 .

LA CONFERENZA UNIFICATA

Nella odierna seduta del 29 gennaio 2008 :

VISTO l'articolo 8, comma 6, della legge n . 131 del 5 giugno 2003 il quale prevede che, in sede di
Conferenza Unificata, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire il
raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni ;

VISTO l'articolo 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n . 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n . 248, che ha istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri il Fondo per le politiche giovanili, al fine di promuovere il diritto dei
giovani alla formazione culturale e professionale e all'inserimento nella vita sociale, anche
attraverso interventi volti ad agevolare la realizzazione del diritto dei giovani all'abitazione, .
nonché a facilitare l'accesso al credito per l'acquisto e l'utilizzo di beni e servizi ;

VISTO l'articolo 1, comma 1290, della legge 27 dicembre 2006, n . 296, che ha integrato
la dotazione del Fondo, portandola a 130 milioni di euro per gli anni 2007, 2008 e 2009 ;

VISTO il Piano Nazionali Giovani predisposto dal Ministro per le politiche giovanili e le
attività sportive ;

VISTO il Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013 (di seguito
QSN) ed il contributo al QSN predisposto dal Ministero per le politiche giovanili e le
attività sportive attraverso il Documento Unitario di Strategia Specifica (DUSS) ;

CONSIDERATA l'opportunità, al fine di assicurare l'attuazione delle politiche dei giovani, di
confermare la destinazione di una quota rilevante del Fondo al finanziamento dì attività a
livello regionale e locale, secondo obiettivi, criteri e modalità condivisi ;

VISTA l'intesa raggiunta tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome e gli Enti locali, ai
sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 il 14 giugno 2007 - Repertorio Atti
n.461/CU del 14 giugno 2007;

VISTA la nota n . Dip/Pogas/482-P del 21 gennaio 2008 con la quale il Dipartimento per le
politiche giovanili e le attività sportive ha inviato la bozza di intesa tra il Governo, le Regioni e
gli Enti locali sulla ripartizione del Fondo nazionale per le politiche giovanili per l'anno 2008
che, in data 22 gennaio 2008, è stata trasmessa alle Regioni ed agli Enti locali ;
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CONSIDERATO che, al fine dell'esame della citata bozza di intesa, è stata convocata, in data
29 gennaio 2008, una riunione, a livello tecnico, nel corso della quale sono state concordate
talune modifiche formulate dai rappresentanti delle Regioni e degli Enti locali ;

VISTA la nota n . Dip/Pogas/989/P del 29 gennaio 2008 con la quale il Dipartimento per le
politiche giovanili e le attività sportive ha inviato la nuova versione della citata bozza di intesa
che, in pari data, è stata trasmessa alle Regioni ed agli Enti locali ;

ACQUISITO, quindi, nella odierna seduta di questa Conferenza, l'assenso del Governo, delle Regioni,
delle Province e delle Comunità montane ;

SANCISCE LA SEGUENTE INTESA

tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n . 131 :

Art. 1

1 . La presente intesa, in coerenza ed in continuità con gli obiettivi e gli strumenti
richiamati nell'Intesa del 14 giugno 2007 di cui alle premesse, stabilisce, per gli anni
2008 e 2009, la misura della quota del Fondo nazionale per le politiche giovanili, di
seguito denominato Fondo, destinata ad attività delle Regioni e delle Province Autonome e
del sistema delle autonomie locali ed i criteri di impiego di tale quota .
In particolare stabilisce :
a) la quota destinata ad attività delle Regioni e delle Province Autonome ed i criteri di riparto di tale
quota tra le Regioni e le Province Autonome stesse ;
b) la quota destinata ad attività proposte dal sistema delle autonomie locali ;
c) le modalità e gli strumenti per l'individuazione, l'attuazione ed il monitoraggio delle
iniziative regionali e del sistema delle autonomie locali da attuare con il cofinanziamento del Fondo .

Art. 2

1 . La quota parte del Fondo destinata a finanziare attività delle Regioni e delle Province
Autonome è stabilita in 60 milioni di euro .
2 . Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite secondo i criteri già in uso per la ripartizione del
Fondo per le politiche sociali .
3 . L'Accordo di Programma Quadro è lo strumento per l'individuazione, l'attuazione ed il
monitoraggio delle iniziative regionali e delle province autonome da attuare con il
cofinanziamento del fondo. L'APQ assicura la condivisione dei programmi di investimento da
finanziare con risorse derivanti dalle fonti finanziarie nazionali e comunitarie per lo
sviluppo di cui ai programmi attuativi dei QSN e con gli ulteriori documenti di
programmazione nazionale e regionale, in coerenza con il Piano Nazionale Giovani di cui alle
premesse .
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4 . I Quadri Strategici degli Accordi di Programma Quadro già condivisi tra le Regioni, il
Ministero dello sviluppi economico ed il Ministero per le Politiche Giovanili e le Attività
Sportive in attuazione dell'articolo 3 dell'Intesa del 14 giugno 2007 costituiscono l'atto
propedeutico alla stipula dell'APQ.
5. La stipula dell'Accordo di programma quadro costituisce condizione necessaria per
l'attribuzione delle risorse del Fondo .
6. Le risorse non attribuite alle Regioni e alle Province autonome, rispettivamente per gli anni
2008 e 2009, a causa della mancata sottoscrizione degli Accordi di Programma Quadro nei
tempi indicati nei rispettivi quadri strategici, e comunque non oltre il 30 giugno 2008, verranno
prioritariamente destinate al finanziamento degli interventi indicati nella sezione
programmatica degli Accordi già sottoscritti alla stessa data o degli atti integrativi degli stessi,
in proporzione alle risorse già assegnate, in base ai criteri di ripartizione adottati .
7 . Le Regioni, nella predisposizione degli Accordi di Programma Quadro, assicurano la
consultazione delle rispettive ANCI ed UPI regionali .

Art . 3

1 . La quota parte del Fondo destinata a cofinanziare interventi proposti da Comuni e
Province è stabilita in 15 milioni di euro,
2. Gli interventi proposti dal sistema delle autonomie locali, da cofinanziare a carico della
quota di cui al comma 1, le forme di partecipazione del Dipartimento per le politiche
giovanili e le attività sportive, nonché le modalità di attuazione e monitoraggio, formano
oggetto di specifici accordi da stipularsi con ANCI ed UPI, tenuto conto delle iniziative
finanziate nella precedente annualità, di quanto indicato nel Piano Nazionale Giovani, nei
documenti di programmazione attuativi del Quadro Strategico Nazionale e negli ulteriori
documenti di programmazione nazionale e regionale .

Art.4

1 . II Ministero per le politiche giovanili e le attività sportive, nella fase di definizione degli
Accordi di Programma Quadro (APQ) di cui all'articolo 2 e degli interventi proposti dai
Comuni e dalle Province di cui all'articolo 3 assicura modalità dì consultazione di tutti i
soggetti interessati per la migliore individuazione delle linee e delle aree prioritarie di
intervento .

Il

	

gretario

	

Il Presidente
Avv. G' seppe Busia

	

iú E

	

On.le Prof.ssa Linda L zillotta
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Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni
e le Comunità montane, sulla ripartizione del "Fondo nazionale per le politiche giovanili di cui all'art
19 comma 2 del decreto legge 4 luglio 2006, n . 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, relativamente alla quota parte a livello regionale e locale" .
Intesa ai sensi dell'art 8 comma 6 della legge 5 giugno 2003, n . 131 .

Repertorio Atti n . 1 o 1,x'7 ottobre 2010

LA CONFERENZA UNIFICATA

Nella seduta odierna del 7 ottobre 2010 :

VISTO l'articolo 8 comma 6 della legge n . 131 del 5 giugno 2003 il quale prevede che, in sede di
Conferenza unificata, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire il
raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni ;

VISTO l'articolo 9 comma 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n . 281 ;

VISTO l'articolo 19 comma 2 del decreto-legge 4 luglio 2006, n . 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n . 248, che ha istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il
Fondo per le politiche giovanili, al fine di promuovere il diritto dei giovani alla formazione culturale e
professionale e all'inserimento nella vita sociale, anche attraverso interventi volti ad agevolare la
realizzazione del diritto dei giovani all'abitazione, nonché a facilitare l'accesso al credito per
l'acquisto e l'utilizzo di beni e servizi ;

VISTO il DPCM 29 ottobre 2009 recante "Modifiche al DPCM 23 luglio 2002, recante :
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio di Ministri» e rideterminazione
delle dotazioni organiche dirigenziali", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n . 302 del 30 dicembre
2009, che ha tra l'altro istituito tra le strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri il
Dipartimento della Gioventù ;

VISTO l'articolo 2, comma 245, della legge 23 dicembre 2009, n . 191, che demanda alla "Tabella C
della medesima legge la "quantificazione delle dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsione del
bilancio per l'anno 2010 e per il triennio 2010-2012, in relazione a leggi di spesa permanente la cui
quantificazione è rinviata alla legge finanziaria", cosi determinando le risorse da destinarsi al
finanziamento, per il 2010, della disposizione di cui all'art . 19, comma 2, dei decreto legge n . 223 del
2006, convertito con modificazioni dalla legge n . 248 del 2006, in euro 81 .087.000,00 ;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 17 dicembre 2009, recante
"Approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'anno
finanziario 2010", che ha assegnato, al capitolo n . 853 del bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei Ministri denominato "Fondo per le Politiche Giovanili", nell'ambito del C .D.R. n . 16
denominato "Gioventù", una dotazione finanziaria di euro 81 .087.000,00 ;

VISTO l'articolo 2 comma 1 del decreto-legge 31 maggio 2010, n . 78, convertito con modificazioni
nella legge 30 luglio 2010, n . 122, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di
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competitività economica, che a decorrere dall'anno 2011 ha disposto una riduzione lineare del 10%
delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell'ambito delle spese rimodulabili di cui
all'articolo 21, comma 5, lettera b), della citata legge n . 196 del 2009, delle missioni di spesa di
ciascun Ministero, per gli importi indicati nell'Allegato 1 alla predetta legge ;

CONSIDERATA l'opportunità, al fine di assicurare l'attuazione delle politiche dei giovani sul
territorio, di destinare una quota del Fondo per le Politiche Giovanili al finanziamento di attività a
livello regionale e locale, secondo obiettivi, criteri e modalità condivisi ;

VISTO il Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013 (di seguito
QSN) ed il contributo al QSN predisposto dal Ministro per le politiche giovanili e le attività sportive
attraverso il Documento Unitario di Strategia Specifica (DUSS) ;

VISTA la nota prot. n . MGIOV/8063/P del 22 settembre 2010 con la quale l'Ufficio legislativo del
Ministro della Gioventù ha inviato la bozza di intesa tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali sulla
ripartizione del Fondo nazionale per le politiche giovanili per il triennio 2010 - 2012 che è stata
diramata in data 23 settembre 2010 ;

CONSIDERATO che, al fine dell'esame della citata bozza di intesa, è stata convocata, in data 28
settembre 2010, una riunione, a livello tecnico, nel corso della quale sono state concordate talune
modifiche formulate dai rappresentanti delle Regioni e degli Enti locali ;

VISTA la nota pervenuta il 29 settembre 2010 con le quali le Regioni, a seguito della suddetta
riunione tecnica, hanno trasmesso un documento di proposte emendative ;

VISTA la nota prot . n . MGIOV/85611P del 5 ottobre 2010 con la quale l'Ufficio legislativo del
Ministro della Gioventù ha inviato la nuova versione della citata bozza di intesa che, in parte ha
accolto le proposte emendative delle Regioni, che è stata diramata in pari data ;

VISTA la nota pervenuta il 6 ottobre 2010 dell'UNCEM con la quale ha trasmesso una proposta
emendativa all'articolo 4, comma 3, che è stata diramata in pari data ;

VISTA la nota dell'Ufficio legislativo del Ministro della Gioventù pervenuta in data 6 ottobre 2010 con
la quale ha trasmesso la Tabella di riparto delle risorse del Fondo nazionale per le politiche giovanili,
a seguito della nuova versione della citata bozza di intesa inviata in data 5 ottobre 2010, che è stata
diramata in pari data ;

CONSIDERATE le norme di attuazione del Federalismo fiscale e amministrativo (Legge 42/2009),
in ordine alla semplificazione amministrativa e nel rispetto della leale collaborazione tra livelli di
Governo ;

RILEVATO che, nell'odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni hanno espresso parere
favorevole al perfezionamento dell'intesa consegnando, tuttavia, un documento con allegata la
Tabella di riparto delle risorse del Fondo nazionale per le politiche giovanili approvata dalla
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, che si allega (Ali . 1) ;

RILEVATO che, nella medesima seduta, l'ANCI e l'UPT hanno espresso parere favorevole al
perfezionamento dell'intesa ;
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CONFERENZA UNIFICATA

ACQUISITO nell'odierna seduta di questa Conferenza, l'assenso del Governo, delle Regioni, delle
Province e dei Comuni ;

SANCISCE LA SEGUENTE INTESA

Tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome e gli Enti locali, ai sensi dell'articolo 8 comma 6
della legge 5 giugno 2003 n . 131 :

Articolo 1

1. La presente intesa determina, per il triennio 2010 - 2012, la quota del Fondo nazionale per le
politiche giovanili, di seguito denominato Fondo, destinata a cofinanziare le attività delle Regioni e
delle Province Autonome e del sistema delle autonomie locali . La presente intesa, in particolare,
individua le linee di intervento prioritarie e stabilisce :

a) la quota destinata a cofinanziare gli interventi delle Regioni e delle Province Autonome ed i
criteri di riparto di tale quota tra le Regioni e le Province Autonome stesse ;

b) la quota destinata a cofinanziare le attività proposte dal sistema delle autonomie locali ;

c) le modalità e gli strumenti di programmazione, attuazione e monitoraggio delle iniziative
regionali e del sistema delle autonomie locali .

2. Il Dipartimento della Gioventu', in relazione a quanto premesso, stipula con ciascuna Regione
Accordi di Programma Quadro nelle forme che consentono il massimo della semplificazione
amministrativa e di utilizzare al meglio e in tempi rapidi le risorse statali .

Articolo 2

1 . La quota parte del Fondo destinata a cofinanziare gli interventi delle Regioni e delle Province
Autonome è stabilita in misura pari al 46,15% dello stanziamento del Fondo che per l'anno 2010 è
stabilito in 81 .087 .000,00 e per gli anni 2011 e 2012, è stabilito dalla legislazione vigente e da
eventuali aggiornamenti e riallocazioni disposti da successive manovre di finanza pubblica .

2. Le risorse finanziarie per l'anno 2010, come determinate ai sensi del comma 1, sono ripartite tra
le Regioni e le Province Autonome applicando i criteri utilizzati per la ripartizione del Fondo
nazionale per le politiche sociali, come indicato all'allegato 1 .

Articolo 3

1 . Le modalità di programmazione, realizzazione e monitoraggio delle iniziative regionali e delle
Province autonome, da attuare con il cofinanziamento del Fondo, sono disciplinate mediante lo
strumento dell'Accordo di Programma Quadro (APQ) .

2 . Le Regioni e le Province Autonome si impegnano a cofinanziare almeno il 30% del valore
complessivo delle APQ inteso quale costo complessivo degli interventi della "sezione attuativa" e
della "sezione programmatica" . Nell'ambito di tale quota, non meno del 50% deve essere costituito da
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risorse finanziarie proprie, per tali intendendosi quelle :

a) del bilancio regionale o provinciale ;

b) di provenienza comunitaria ;

c) provenienti da altre fonti di finanziamento statale,

ed il restante 50% può essere imputato a controvalore di risorse umane, professionali, tecniche e strumentali
messe comunque a disposizione dalle Regioni o dalle Province autonome per l'attuazione degli APQ .

3. Qualora in sede di attuazione degli APQ per motivi tecnici e/o amministrativi non siano disponibili le
risorse di cui al comma 2 lettere b) e c), le Regioni e le Province Autonome si impegnano ad assicurare
con risorse del proprio bilancio, di cui alla lettera a) del medesimo comma 2, la copertura finanziaria
integrale degli interventi finanziati con le risorse di cui alle citate lettere b) e c) .

4. In sede di definizione degli APQ, le Regioni e le Province Autonome, assicurano la consultazione
dell'ANCI e dell'UPI regionali e si impegnano a destinare una quota pari ad almeno il 50% del valore
complessivo dell'APQ, inteso quale costo complessivo degli interventi della "sezione attuativa" e della
"sezione programmatica", per la realizzazione di iniziative nelle seguenti aree di intervento prioritarie :

a) reali.77azione di un sistema informativo integrato per i giovani che, utilizzando anche quanto già realizzato
da singole regioni, faciliti l'accesso alle iniziative comunitarie, nazionali e regionali in essere ;

b) offerte di aggiornamento e formazione che favoriscano l'avvicinamento da parte dei giovani ad arti e
mestieri della tradizione culturale locale ;

c) valorizzazione della creatività e dei talenti dei giovani in relazioni alle professioni legate alle arti visive alla
musica e alla multimedialità ;

d) valorizzazione di una rete di strutture per l'accoglienza dei giovani con particolare riferimento agli Ostelli
della Gioventù finalizzata a forme di luoghi di incontro e di diffusione di iniziative culturale ;

e) promozione della cultura della legalità fra i giovani .

5. Entro il 31 luglio 2011, il Dipartimento della Gioventù, il Ministero dello Sviluppo le Regioni e le Province
Autonome, provvedono alla sottoscrizione APQ .

6. Il trasferimento delle risorse del Fondo alle Regioni ed alle Province Autonome è subordinato alla
sottoscrizione degli APQ ed è condizionato al corretto inserimento ed aggiornamento dei dati di monitoraggio
degli APQ secondo quanto stabilito dalla delibera CIPE n . 14 del 22 marzo 2006 . La quota parte del Fondo
relativa al 2010 è trasferita entro sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione delle Regioni e delle
Province autonome di avvio della fase attuativa relativa alla prima annualità .

7 . Le risorse relative agli APQ sottoscritti alla data di cui alla presente intesa, cofinanziati con le risorse del
Fondo relativi agli anni 2007, 2008 e 2009, che si rendano eventualmente disponibili anche a causa della
mancata realina7ione degli interventi previsti nella "sezione programmatica", possono essere riprogrammate
per finanziare la realizzazione di interventi in una delle are di interventi prioritarie di cui al comma 4 .

Articolo 4

1 . La quota parte del Fondo destinata a cofinanziare gli interventi a favore dei Comuni è stabilita in
misura pari al 9,23% dello stanziamento del Fondo per gli anni 2010, 2011, 2012, cosi come
risultante dalla legislazione vigente e da eventuali riallocazioni disposte da successive manovre di
finanza pubblica .
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2 . La quota parte del Fondo destinata a cofinanziare gli interventi a favore delle Province è stabilita
in 3 milioni di euro per gli anni 2010, 2011 e 2012 .

3. Le modalità di programmazione, realizzazione e monitoraggio delle iniziative a favore dei
Comuni e delle Province, da attuare con il cofinanziamento del Fondo, sono oggetto di specifici
distinti accordi annuali da stipularsi tra il Dipartimento della Gioventù e l'Associazione Nazionale
dei Comuni Italiani e l'Unione Province d'Italia .

Il Segretario

	

Il Presi
Cons . Ermenegilda Siniscalchi

	

On. Dott. Ra
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101095/CU04/C7

INTESA TRA IL GOVERNO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI
TRENTO E BOLZANO, LE PROVINCE, I COMUNI E LE COMUNITÀ

MONTANE, SULLA RIPARTIZIONE DEL "FONDO NAZIONALE PER LE
POLITICHE GIOVANILI DI CUI ALL'ART . 19 COMMA 2 DEL DECRETO

LEGGE 4 LUGLIO 2006, N . 223, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA
LEGGE 4 AGOSTO 2006, N. 248, RELATIVAMENTE ALLA QUOTA PARTE A

LIVELLO REGIONALE E LOCALE"

Punto 4) o.itg. Conferenza Unificata

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome in data odierna ha
approvato la tabella di seguito allegata di Riparto delle risorse del Fondo nazionale
per le politiche giovanili per l'anno 2010, di cui all'art .19 comma 2 del decreto
legge 4 luglio 2006, n . 223 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248 relativamente alla quota parte a livello regionale e locale .

Le risorse sono state ripartite applicando i criteri utilizzati per la ripartizione
del Fondo nazionale per le Politiche Sociali dell'anno 2010 - Intesa della Conferenza
Unificata dell'8 luglio 2010.
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Roma, 7 ottobre 2010

REGIONE RIPARTO

ABRUZZO

BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

EMILIA ROMAGNA

FRIULI VENEZIA GIULIA

LAZIO

LIGURIA

LOMBARDIA

MARCHE

MOLISE

P.A. BOLZANO

P.A. TRENTO

PIEMONTE

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOSCANA

UMBRIA

VALLE D'AOSTA

VENETO

TOTALE

916.830,44

460.286,30

1 .538 .029,84

3 .736.177,59

2 .650.949,72

820.282,58

3 .218 .261,94

1 .130.133,84

5 .295 .163,55

991 .673,74

299.373,20

306.857,53

314.341,86

2.686.874,51

2.612.031,20

1 .107.680,85

3 .439 .049,68

2.451 .118,11

613.715,07

108 .522,79

2 .724 .296,16

37.421.650,50
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Intese in Conferenza Unificata  

dei Fondi per le politiche relative ai diritti e  

alle pari opportunità 
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dMI

CONFERENZA UNIFICATA

Parere sul decreto di riparto del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità, ai sensi dell'articolo 1, comma 1261, della legge 27 dicembre 2006, n . 296, a
seguito della sentenza Corte Costituzionale 27 febbraio-7 marzo 2008, n . 50

Repertorio atti n . _ ~ 1/ del 2009

LA CONFERENZA UNIFICATA

nella odierna seduta del 29 aprile 2009

VISTO l'articolo 19, comma 3, del D .L. 4 luglio 2006, n . 223, "Disposizioni urgenti per il rilancio
economico e sociale,per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica , nonché
interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale`, il quale, al fine di promuovere le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, prevede l'istituzione di un fondo denominato
"Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità", al quale è assegnata la somma di 3
milioni di euro per l'anno 2006 e di dieci milioni di euro a decorrere dall'anno 2007 ;

VISTO l'articolo 1, comma 1261, della legge 27 dicembre 2006 n . 296 (legge finanziaria 2007), che
ha previsto l'incremento del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di 40
milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, di cui una quota, per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009, da destinare al Fondo nazionale contro la violenza sessuale in genere, stabilita
in tre milioni di euro annui dal decreto dal D .M . 16 maggio 2007 ;

VISTO il decreto del Segretario Generale n . 26/BIL del 25 febbraio 2009, con il quale sono state
riassegnate al Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità le economie residue
dell'esercizio 2008 di euro 77 .476.987,36 ;

VISTA la sentenza della Corte Costituzionale n . 50/2008, la quale ha dichiarato illegittimo l'articolo
1, comma 1261 della legge 27 dicembre 2006 n . 296 (legge finanziaria 2007), nella parte in cui
non contiene, dopo le parole "il Ministro per i diritti e le pari opportunità", le parole "previa
acquisizione del parere della Conferenza unificata" ;

VISTO lo schema di decreto di riparto del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità, ai sensi dell'articolo 1, comma 1261, della legge 27 dicembre 2006, n . 296,
trasmesso il 20 marzo 2009 dal Capo di Gabinetto del Ministro per le pari opportunità e diramato
in data 30 marzo 2009 alle Regioni ed alle Autonomie locali ;

CONSIDERATO che, nella riunione tecnica del 2 aprile 2009, il Dipartimento delle pari
opportunità si è dichiarato disponibile a prevedere nel decreto la definizione congiunta di un
sistema di interventi con le Regioni e le Autonomie locali ;

RILEVATO che l'Ufficio legislativo del Ministero delle pari opportunità ha trasmesso in data 7
aprile 2009 una nuova stesura del testo del decreto in oggetto per l'esame della Conferenza
Unificata dell'8 aprile 2009 ;
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CONSIDERATO che nella seduta della Conferenza Unificata dell'8 aprile 2009 è stata fatta
richiesta di rinvio del decreto in oggetto e di ulteriore esame del provvedimento in sede tecnica ;

VISTA la proposta emendativa delle Regioni trasmessa il 22 aprile 2009 per l'esame nella sede
tecnica del 28 aprile 2009 nonché la richiesta dell'ANCI di prevedere nello schema di decreto uno
specifico punto concernente azioni di sistema finalizzate al sostegno delle vittime di fenomeni di
tratta e di grave sfruttamento ;

VISTO il nuovo testo dello schema di decreto in oggetto con le modifiche concordate nella
predetta sede tecnica , trasmesso dall'Ufficio legislativo del Ministero delle Pari opportunità in
data 28 aprile 2009 con nota prot . DPO 0005325 P-2 .34.1 .5, contenente la previsione dell'intesa
ai sensi dell'articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n . 131 per gli interventi di cui
all'articolo 1 lettera a) e la previsione del parere ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 per gli interventi di cui ai punti b), c) e d), nel caso in cui essi implichino
competenze regionali e delle Autonomie locali, nonché l'inserimento di un punto specifico dedicato
alle azioni di contrasto e sostegno alle vittime della tratta ;

RILEVATO che nella seduta della Conferenza Unificata del 29 aprile 2009, le Regioni, l'ANCI,
l'UPI e I'UNCEM hanno espresso parere favorevole sullo schema di decreto nella nuova
formulazione ;

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

nei termini di cui in premessa, sul decreto di riparto del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle
pari opportunità, ai sensi dell'articolo 1, comma 1261, della legge 27 dicembre 2006, n . 296, a
seguito della sentenza Corte Costituzionale 27 febbraio-7 marzo 2008, n . 50 .

IL SEGRETARIO

	

IL PRESI
Cons. Ermenegilda Siniscalchi

	

On.le Dott. Ra
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FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE 2007-2013 

ANNO LEGGE FINANZIARIA RISORSE 
INTESE CONFERENZA 

UNIFICATA 

2007 
Legge n. 296/2006  art.1 comma 1264 – 

Finanziaria 2007 

€ 100.000.000,00  

(quota effettiva destinata alle Regioni e 

alle Province autonome:  

€ 99.000.000,00) - € 1.000.000,00: 

Ministero della Solidarietà Sociale 

20/09/2007 (intesa ai sensi della legge 

n. 296/2006 – Finanziaria 2007) 

2008 

Legge n. 244/2007 art. 2 comma 465 – 

Finanziaria 2008 

 

€ 300.000.000,00  
(200 da finanziaria 2007 + 100 incremento 

finanziaria 2008 art. 2 Comma 465) 

(quota effettiva destinata alle Regioni e 

alle Province autonome:  

€ 299.000.000,00) - € 1.000.000,00: 

Ministero della Solidarietà Sociale 
20/03/2008 (intesa ai sensi della legge 

n. 296/2006 – Finanziaria 2007) 

 

2009 

€ 400.000.000,00 

 (200 da finanziaria 2007 + 200 incremento 

finanziaria 2008 art. 2 comma 465) 

(quota effettiva destinata alle Regioni e 

alle Province autonome: 

 € 399.000.000,00) - € 1.000.000,00: 

Ministero della Solidarietà Sociale 

2010 
Legge n. 191/2009  art.2 comma 102 – 

Finanziaria 2010  

€ 400.000.000,00 

( quota effettiva destinata alle Regioni e 

alle Province autonome:  

€ 380.000.000,00) - € 20.000.000,00: 

Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali 

08/07/2010 (intesa ai sensi della legge 

n. 296/2006 – Finanziaria 2007) 

2011 Legge 220/2010 art.1 comma 40 

€ 100.000.000,00 (quota destinata 

esclusivamente alla realizzazione di 

prestazioni, interventi e servizi 

assistenziali in favore di persone affette da  

SLA) 

27/10/2011 l’intesa ha previsto anche 

l’utilizzo per altre disabilità gravi 

(intesa  ai sensi della legge n. 

296/2006 – Finanziaria 2007) 
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* L’art. 1 comma 109 della Legge 228/2012 stabilisce che   Le eventuali risorse derivanti dall’attuazione del  piano straordinario di verifiche nei 

confronti dei titolari di benefici di invalidità civile, cecità civile, sordità, handicap e disabilità, sono destinate ad incrementare il Fondo per le non auto 

sufficienze, sino alla concorrenza di 40 milioni di euro annui. Le predette risorse saranno opportunamente versate all'entrata del bilancio dello Stato per 

essere riassegnate all'apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

2012 IL FONDO NON E’ STATO FINANZIATO 

2013 
Legge 228/2012 – Legge di stabilità 2013 – 

art. 1 comma 272 
€ 275.000.000,00* 24/1/2013 
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Colonna1 Colonna2 Colonna22 Colonna3 Colonna5

Anno Legge Finanziaria
Fondo nazionale Politiche 

per la famiglia

Quota Regioni e 

Province autonome

Intesa Conferenza 

Unificata

2007 € 210.000.000 - Legge 296/2006 art. 1 
commi da 1250 a 1256 (Finanziaria 2007) € 220.000.000+ 25.000.000* € 97.000.000  

€25.000.000

27/06/2007; 
26/09/2007;  e 

14/02/2008

2008 € 180.000.000 - Legge 296/2006 art. 1 
commi da 1250 a 1256 (Finanziaria 2007) 

€ 173.131.188 (€190.000.000                         
€-16.868.812)** € 97.000.000 27/06/2007

2009 € 186.571.000 - Legge 203/2008 
(Finanziaria 2009) € 186.571.000 € 100.000.000 26/09/2007

2010 € 185.289.000 - Legge 191/2009 
(Finanziaria 2010) € 185 .289.000 € 100.000.000 29/04/2010

2011 € 51.475.151 - Legge 220/2010 (Legge di 
stabilità 2011)

€ 25.000.000 (quota di 
competenza statale) € 25.000.000 02/02/2012

2012 € 31.994.000 - Legge 183/2011 (Legge di 
stabilità 2012)

€ 10.849.041 (quota di 
competenza statale) € 45.000.000 19/04/2012

FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA

*PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA, DECRETO 19 dicembre 2007:
Visto il decreto del segretario Generale in data 11 maggio 2007 con il quale si dispone la variazione in aumento in termini di competenza e di
cassa dello stanziamento del capitolo 858 per un importo di €. 3.000.000 e vista l’intesa in sede di Conferenza Unificata del 26 settembre
2007 in materia di servizi socio educativi per la prima infanzia e in particolare l’articolo 2, comma 6, è stato integrato il Fondo per l'anno
2007.
**Con DM del 15 aprile 2008, vista la nota 1671 del 24 gennaio 2008 del Segretario Generale in ordine agli accantonamenti da disporre sui
bilancio di previsione 2008 a norma dell'art. 1, commi 482 e 507 della legge 296/2006 e la successiva risposta del Dipartimento per le
politiche della famiglia con la quale si comunicava che la prevista riduzione di complessivi € 16.868.812 sarebbe stata operata sui capitola
858, è stata operata la detta riduzione sulle diverse finalizzazioni del fondo modificando il decreto ministeriale del 22 gennaio 2008 con il
quale era stato ripartito il Fondo pari a € 190.000.000.
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Colonna1 Colonna3 Colonna4 Colonna5 Colonna6

Anno Legge Finanziaria
Fondo nazionale Politiche 

per le politiche giovanili

Quota Regioni e 

Province autonome

Intesa Conferenza 

Unificata

2007 Legge 296/2006 
(Finanziaria 2007) * € 130.000.000 € 60.000.000,00 14/06/2007

2008 Legge 296/2006 
(Finanziaria 2007) * € 130.000.000 € 60.000.000,00 29/01/2008

2009 Legge 296/2006 
(Finanziaria 2007) * € 130.000.000 € 60.000.000,00 29/01/2008

2010
Art. 2 comma 245 
Legge 191/2009 

(Finanziaria 2010)
€ 81.087.000,00 € 37.421.650,50 07/10/2010

2011** 0 € 0,00 0

FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE GIOVANILI

* L'art. 1 comma 1290 della Legge 296/2006 integra il fondo di 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009.

** L'art. 2 comma 1 del DL 78/2010 convertito in Legge 122/2010 a decorrere dall'anno 2011 ha disposto una riduzione
lineare del 10% delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'art. 21
comma 5. lettera b), della citata legge 196/2009
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Colonna1 Colonna3 Colonna4 Colonna5

Quota destinata al 

Dipartimento per le pari 

opporunità

Quota per le Regioni e 

le P.a.

Intesa in Conferenza 

Unificata

2009 1.280.000€                       38.720.000€                 29/04/2010

2010 -€                                 

2011 -€                                 

2012 -€                                     15.000.000€                 25/10/2012

FONDO PARI OPPORTUNITA'
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Colonna2 Colonna3 Colonna4 Colonna5 Colonna53 Colonna52 Colonna6

ANNO
FONDO NAZIONALE 

POLITICHE SOCIALI

FONDO 

POLITICHE PER 

LA FAMIGLIA

FONDO 

POLITICHE 

GIOVANILI

FONDO PARI 

OPPORTUNITA'

FONDO NON 

AUTOSUFFICIENZE

TOTALE RISORSE 

POLITICHE 

SOCIALI ALLE 

REGIONI

2008 670.797.414€               197.000.000€        -€                        64.400.000€       299.000.000€              1.231.197.414€       

2009 518.226.539€               200.000.000€        -€                        38.720.000€       399.000.000€              1.155.946.539€       

2010  €              380.222.941 100.000.000€        37.421.651€       -€                       380.000.000€              897.644.592€          

2011 178.500.000€               25.000.000€          -€                        -€                       100.000.000€              303.500.000€          

2012 10.680.362€                 45.000.000€          -€                        15.000.000€       -€                                70.680.362€            

2013 300.000.000€               275.000.000€              575.000.000€          

FONDI POLITICHE SOCIALI DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME
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